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Con i prezzi alle stelle diventa quasi obbligata la scelta del turismo di piccolo cabotaggio 

Sulle strade del 
cresce 

l'esercito dei 
«pendolari» del mare 

Alla spiaggia tutti i giorni,:per tornare a casa la sera — Va
canze più brevi e più vicine alla città — Il « boom » di Ladi-
spoli, dove non si trova più una casa in affitto p e r i mesi estivi 
À Fregene, per la prima volta/ una flessione nelle presenze 

Le vacanze del romani han
no le gambe sempre più cor
te e corrono su s t rade che 
non vanno lontano. C'è la 
Cristoforo Colombo: il cor
done ombelicale, breve, tena
ce e frequentatissimo, che 
lega la cit tà alla sua appen
dice marina, al quartiere-bor
gata Ostia, sempre piena co
me un uovo, e quest 'anno, .se 
è possibile, di più. A sud c'è 
la Pontina che muore dopo 
una sessantina di chilome 
tr i . A nord, l'Aurelia, l'antica 
s t rada che corre lungo il Tir
reno. e tocca tant i classici 
luoghi deputati alla villeg
giatura, dall 'Argentario a 
Pun ta Ala, da Sestri a Por
tofino, su su fino alla Co
sta azzurra. 

Ma per l romani l'Aurelia è 
lunga si e no cento chilome
tr i . forse qualcosa meno. E 
quasi tut t i si fermano sem
pre più vicino alla cit tà. « Sal
t a t a » Fregene. bella, ma un 
po' cara — e quest 'anno regi
s t ra per la prima volta una 
flessione nelle presenze — il 
grosso dell'esercito dei villeg
gianti invade Ladispoli. mez
z'ora d 'auto da Roma, una 
ci t tadina di 18 mila anime che 
d'estate diventano 150. forse 
200 mila. 

Questa volta, però, saran
no anche di più. ti giudicare 
almeno dagli affari che han
no fatto i sensali e le agen
zie immobiliari addet te a 
« piazzare » le case in affit
to. « Attraversi la citta — di
ce Guerrino Urbani, presi
dente della prò loco — cerchi 
un cartello di affittasi. Non 
ce n'è più nemmeno uno. Han
no preso tutto. Noi non ci a-
spettavamo, con la crisi che 
c'è. un afflusso di questa di
mensione. anche se Ladispo-
li ha tutte le possibilità per 
accogliere un turismo di mas
sa: è vicinissima alla città, ha 
una larga disponibilità di pò-
tti. e offre prezzi che, tutto 
sommato, restano fra i più 
bassi ». Anche se — va det
to — rispetto al l 'anno scor
so. il loro aumento l 'hanno 
avuto : in media cinquanta
mila lire in più. così che pren
dere oggi in affitto una ca
sa per l 'estate può costare 
dalle 250 alle 350 mila lire 
al mese, il traffico turistico. 
comunque, si svolge tut to qui, 
nel mercato delle case, che 
resta la car t ina di tornasole 
migliore per capire come va 
la stagione. 

Pochi e cari 
gli alberghi 

La gente, infatti, non sem
bra predilegere gli alberghi. 
che sono pochi, più cari, e re
gistrano qualche vuoto. A La-
dispoli sono in tut to ot to — 
quat t ro hotel e quat t ro pen
sioni — e non sono tut t i al 
completo, a Su 24 camere — 
si lamenta Aldo Giorgi il 
proprietario del "Santa Lu
cia", terza categoria, pensio
ne completa 11 mila lire al 
Riorno — ne ho ancora Ubere 
7. E neanche il ristorante va 
molto bene. La gente mangia 
a casa, risparmia ». 

Anche 1 negozianti si la
mentano. « Dicono — spiega 
Aldo Storti assessore al 
commercio — che la gente 
c'è ma spende di meno del
l'anno scorso. Le entrate di 
giugno avrebbero registrato 
una flessione del 20'r. Gli in
cassi certo li realizzano, via 
devono camparci per tutto 
l'anno». E' il d r a m m a delle 
ci t tadine della eo.->ta lazia
le e u Ladispoli assume aspet
ti del tutto particolari. Un 
espansione edilizia, ne?Ii ulti
mi tempi, che ha posto non 
pochi problemi urbanistici 
(compreso l'abusivismo) che 
l 'amministrazione è impegna
ta a r isanare; un'economia 
basata quasi esclusivamente 
sul turismo, con rarissime 
at t ivi tà produttive, che atten
de con ansia la stagione di 
luglio e agosto per respira
re. Il « boom » di quest 'anno 
la salva, ma perpetua un mec
canismo perverso. 

Vendite a ritmo 
rallentato 

Se gli affitti vanno a gon
fie vele, il ri tmo delle vendi- • 
te invece è rallentato. I car
telli con scritto « Vendesi » 
non sono affat to scomparsi. 
Anzi, man mano che ci si al
lontana da Roma continuano 
a fiorire sempre più fitti ai 
bordi dell'Aurelia. sul bordo 
della quale si è scatenata, spe
cie negli ultimi tempi, l'indu
stria edilizia. Ci sono cantie
ri ancora al lavoro. Ci sono, 
al 33. chilometro i residence 
di Piperno. molti dei quali 
vuoti. C'è, più in là, verso 
San ta Severa, l 'enorme villag
gio turistico di Campo di ma
re, anche questo, in parte, in
venduto. 

I cartelli si spingono a San
ta Marinella, ancora in espan
sione annuncia ta da gru e 
scheletri ' di - palazzi ancora 
da ultimare. Anche qui la 
stagione si profila bene. « / 
prezzi degli albefghi sono 
un po' alti — dice ìa segre
taria dell'azienda autonoma 
di soggiorno — vanno dalle 11 
alle 19 mila lire al giorno a 
pensione completa. Eppure 
trovare posto in uno degli un
dici hotel di Santa Marinel
la e Santa Severa è impossi
bile ». La s t re t ta striscia di 
litorale, dove il mare diven
ta scoglio, tu t ta occupata da 
stabilimenti o da discese 
«pr iva te» , e affollata fino 
a tardo pomeriggio nonostan
te le tariffe: 50mila al me
se per una cabina, diecimila 
in più dell 'anno scorso. Il 
clima Insomma è già da 
estate piena. 

Ma l'elite quest 'anno, pur 
se continua a spendere, sem
bra essersi un po' r istretta. 
Gli alberghi sono pieni ma 
non è così per tu t te le case 
(che offrono in tu t to 10 mila 
stanze e 15 mila Ietti). Roset

ta Mazzeri, che gestisce una 
agenzia immobiliare, dice: 
«Avremo in tutto ancora due
cento appartamenti disponibi
li e in più, da due anni a que
sta parte, non riusciamo a 

vendere più niente. Solo af
fitti ». 

Più o meno le stesse parole 
ripete il proprietario di una 
al t ra agenzia immobiliare, Al
berto Meneghini: il suo cam
po d'azione, però, è molto 
più « r o m a n o » : Fregene, la 
vecchia località della « dol
ce vita » estiva della capita
le, con le sue villette, talvol
ta belle, spesso solo preten 
ziose, sempre costose (il m: 
ni ino sono 660 mila lire al 
mese), ((Quest'anno — dice 
Meneghini — almeno il 20', 
sembra destinato a restare 
vuoto ». 

Dunque 1 villeggianti sta 
bili sono diminuiti . E quel
li che ci sono, accorciano il 
tempo della permanenza: una 
volta una casa a Fregene si 
prendeva per tu t ta la sta
gione, tre anche quat t ro me
si. Oggi il periodo d'affitto 
ra ramente supera i t renta 
giorni. Eppure le spiagge 
sono sempre affollatissime, e 
può anche capitare di non riu
scire a trovare una cabina. 
Che è successo? Semplice: so
no aumenta t i ì « pendolari » 
della vacanza i romani non 
prendono la casa, vanno 
ugualmente al mare tut t i 1 
giorni, in au to o in bus. « G!i 
autobus dell'Acotral — dice il 
segretario della Pro Loco, 
Luigi Perna — 50/10 sempre 
pieni. 15 corse al giorno non 
bastano più. Talvolta i passeg
geri sono costretti a formare 
gruppi di quattro o cinque per
sone e a prendere il taxi per 
tornare a Roma ». Visti i 
prezzi, insomma, sembra che 
siano sempre di più l roma
ni. che pur di non rinuncia
re a qualche bagno, sono co
stret t i a trasformare le loro 
vacanze in un quotidiano viag
gio casa-stabllimento-casa. Il 
travet della villeggiatura, in
somma; si è moltiplicato, e 
non si sposta più solo di do
menica. - -

Una delle spiagge di Santa Marinella, il centro balneare sull n via Aurelio, già gremita di bagnanti 

Da una cooperativa di giovani e braccianti che ha preso possesso di 55 ettari 

Occupati a Decima i campi incolti 
Sono i terreni adiacenti alla zona della « 167 » - Corteo in mattinata con centinaia di ragazzi - Nel 
pomeriggio avviati i primi lavori di dissodamento - Una parte del suolo sarà coltivata ad ortaggi 

. :: ;'»A Colla della 

"' Mentuccia 

Per l'agrario 
una nuova sede 
dove si possa 

studiare 
e sperimentare 

Le 35 aule sono sta
te messe a disposi-
zione della Provincia 

t « 

In città e nella regione iniziative per la stampa comunista 

Discussi alla festa dell'Unità 
di Nomentaiio i nodi 

della questione femminile 
Oggi Comizio di Petroselli a Colleferro - Petruccioli 
a viale Somalia - Si chiudono stasera otto festival 

• j -
Gregorio. Botta 

, MARTEDÌ' INIZIA LA 
SECONDA CONFERENZA 

REGIONALE DEL PCI 
SULLA SANITÀ' 

« Salute, decentramento e 
partecipazione»: questo il te
nia della seconda conferen
za regionale del PCI sull ' 
assistenza sanitaria e i ser
vizi sociali che inizierà mar
tedì. I lavori saranno aper
ti alle 17. nei locali della 
Fiera di Roma in via Cristo 
foro Colombo, da una intro
duzione del compagno Ferdi
nando Terranova, responsa
bile del gruppo di lavoro del 
par t i to per i problemi della 
sani tà . 

Il dibattito, che avrà al 
centro i risultati e gli obiet 
tivi di lotta e di governo del 
PCI nella Regione e negli en
ti locali, continuerà anche nel 
giorno successivo. Le conclu
sioni saranno t ra t te dal com
pagno Maurizio Ferrara , pre
sidente della giunta regiona
le. - • -

- E' part i ta , già da qualche giorno, la 
pr ima « ondata » di festival dell 'Unità. 
Mentre a l t re proseguono ed al t re ancora 
s tanno mét tendo a* pUnto .strutture e pro
grammi • prima del via. una decina- di 
feste arr ivano oggi alla loro giornata 
conclusiva, dopo tre o qua t t ro giorni di 
iniziative politiche e di manifestazioni 
ar t is t iche e culturali che hanno visto 
la partecipazione di migliaia di cit tadini. 
nei quartieri della c i t tà come nei centr i 
della provincia e di tu t to il Lazio. 

Tra quelle che si concludono oggi è 
da segnalare la festa di Colleferro dove, 
alle 19. parlerà il compagno Luigi Petro
selli membro della Direzione del PCI 
e segretario regionale. A Nomentano. 
sempre stasera, alle 18.30 il festiva! sarà 
concluso da Claudio Petruccioli condi
rettore deU'Unità. 

Come già nelle edizioni passate, i tra
dizionali appuntament i per la s tampa 
comunista hanno offerto e continueran
no a d offrire per tu t to il periodo estivo 
un'occasione di confronto t ra i cit tadini. 
t ra le forze democrat iche, con gli ammi
nistratori, un momento diverso di svago. 
una occasione di impegno e di cultura. 
Le iniziative politiche si affiancano, ne* 
programmi di ogni festival, agli appunta
menti musicali e teatral i , lungo un calen 
dario ricco di spunt i e aper to alle esi
genze come ai problemi dei giovani, degli 
anziani delle donne. 

E la donna, « protagonista » con i suoi 
problemi e le sue battaglie per l'eman
cipazione, è s t a t a a l cent ro del dibat t i to 
che si è svolto ieri pomeriggio ai giar
dinett i di viale Somalia, dove si t iene 
il festival organizzato dalle sezioni No

mentano e Vescovio. All'incontro hanno 
partecipato t ra le al tre la giornalista 
Carla Ravaioli. Spunto per la discussione 
uno spettacolo can ta to e recitato da una 
decina di compagne della sezione Nomen
tano. Alternandosi in una serie di brevi 
quadri, hanno mimato e rappresentato 
i principali nodi delia condizione femmi
nile: la subal terni tà nella famiglia, co
me nella società, nel lavoro e nella stessa 
vita politica, la mancanza di servizi so
ciali. il d r a m m a ancora irrisolto del
l'Aborto. il rapporto in coppia. Al ter
mine dello spettacolo un microfono è 
s ta to fat to girare t ra le decine di donne 
(ma c'erano anche molti uomini) sedute 
in circolo a t torno al palco improvvisato. 

Il festival delle sezioni Nomentano-Ve-
scovio — come abbiamo de t to — si chiu
derà questa sera. 

Sempre oggi si concludono le feste 
delle sezioni Donna Olimpia (alle 19. 
con un dibat t i to con Borgna su : «Le 
proposte del PCI per uscire dalla c r i s i» ) : 
Colonna (ore 18,30 comizio con Quadruc
c i ) ; Nuova Magliana (ore 18,30. dibat t i to 
su: a l problemi di Roma» con Vetere i : 
Villa Adriana (ore 19.30 M a m m u c c a n ) ; 
Ostia Antica (Imbel'.one): Mario Alleata 
(ore 19.30 lembo). 

Ultima giornata anche per il festival 
di Rieti. L'ultimo appuntamento è se 
gnato da un dibatt i to sul ruolo della 
Regione con il compagno Oreste Mas-
solo. della segreteria regionale. Prosegue. 
invece, il festival di Viterbo. Oggi alle 
ore 18.30 è previsto un dibat t i to sul tema 
« Democrazia e ordine pubblico ». Parte
ciperà il compagno Aldo D'Alessio. 

«Fi noi a ne avevo solo sen
tito parlare. Qualcosa avevo 
letto nei libri che parlano del
le contadine nel Sud. Ma par
tecipare di persona è divergo. 
E' qualcosa di nuovo rispetto 
alle altre manifestazioni a'ie 
quali aveio partecipato fino
ra. Ho la sensazione di uni 
re dagli slogan e agganciar
mi a qualcosa di concreto, di 
importante e di immediato». 
Chi parla è Franco, 22 anni , 
della lega dei giovani disoc 
cupati di Bravetta. Assieme ai 
19 soci della cooperativa « A-
grlcoltura nuova » — e ad al 
t re cent inaia di giovani d*'i 
circoli FGCI e dei parti t i de
mocratici — è giunto sul ter
reni di Decima Tr igona , silv
ia Laurent ina per occupare ì 
campi incolti e abbandonat i . 
Sono 55 e t tar i che il Comune, 

• vent 'anni fa, aveva, ceduto in 
a rfitto a un agrario ir1 qua le 
poi li aveva subaffittati a 
due pastori. 

Un corteo vivace e compo
sito. con tan to di t rat tor i , ha 
percorso le s t radine della bor
gata al l 'e trema periferia del
la ci t tà , oltre l'EUR. C'erano 
tra gli altri . Trevisol. Abate 
e Ghett i per la Federbrac-
cianti . Sergio Montino per la 
lega regionale delle cooperati
ve agricole, Maggini per l'Al
leanza Contadini e Boyer per 
la Camera del Lavoro. Per la 
giunta capitolina è intervenu
to l'assessore all 'agricoltura, 
Olivio Mancini. Al corteo han
no partecipato anche i com
pagni Imbellone segretario 
della zona Ovest del PCI e 
Esterino Montino, consigliere 
regionale. 

Matteo Amati, il presidente 
della cooperativa che lavore
rà i campi di Decima ha spie
gato gli obiettivi dell'inizia'.. -
va. « L'intera zona si estende 
su circa 355 ettari di proprie
tà del Comune. Di questi et
tari. 300 sono stati destinati 
all'edilizia economica e popo
lare dalla legge 167. Noi ab
biamo perciò deciso di occu
pare i rimanenti 55 che sono 

sempre stati lasciati nell'ab
bandono o che vengono ma
lamente utilizzati. Abbiamo 
anche elaborato un piano col
turale per lo sfruttamento ra
zionale della terra. Ed è co
minciato il lavoro di dissoda
mento sui primi venti ettari 
che destineremo a ortaggi ». 

« // problema naturalmente 
— ha det to Mimmo Mancini. 
uno dei soci della cooperati
va ~~ e. anche quello di otte
nere dei fondi. Noi abbiamo 
ruccolto 8 milioni che sono 
serviti ad acquistare gli stru
menti indispensabili. Altro 
materiale ci è stato prestaio 
dai contadini die appoggiano 
la nostra iniziativa. Disponia
mo di sei trattori, degli at
trezzi e di un patrimonio di 
trenta capi bovini. Con il no

stro piano colturale possmmo 
L'oiitare-NU buone prospettne. 
ma gli stanziamenti della Re
gione, nell'ambito della legge 
sull'occupazione giovanile, re
stano per noi indispensabili». 

Un improvviso ostacolo si 
era presentato i en matt ina. 
dinanzi al lavoratori. I due 
pastori — Talanas e De Ami-
cis — che avevano ricevuto 
anni fa in subaffitto i terre
ni lasciati poi deperire, han
no tenta to di impedire ai 
partecipanti alla manifesta
zione l'accesso ai campi met
tendo i loro trat tori di tra
verso sulla s t rada poderale. 
L'episodio testimonia dell'e
s t rema leggerezza con cui le 
passato amministrazioni capi
toline hanno gestito il patri
monio comunale Una situa
zione di confusione e di ilio 
galità è s ta ta lasciata tale 
per vent 'nnni. --.enza che nes
suno intervenisse per porvi 
rimedio. « Noi come Comune 

— ha det to l'assessore OL-
vio Mancini — IIOM possiamo 
non appoggiare tutte quelle 
iniziative, che nel rispetto del
la legge vanno in direzione 
del recupero del patrimonio 
agrìcolo della nostra regio
ne^. 
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I CRITERI CHE HANNO ISPIRATO L'AMMINISTRAZIONE NELLA REALIZZAZIONE DEL NUOVO EDIFICIO COMUNALE DI CORI 

Anche il municipio può diventare 
uno spazio per la vita della gente 
Un complesso perfettamente integrato nell'ambiente urbanistico del borgo medievale 
ii teatro, la biblioteca, l'auditorium restituiscono alla cittadina cultura e partecipazione 
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SI ent ra d a un portale set
tecentesco che reca intagliata 
nel marmo la scri t ta latina 
e moderata d u r a n i » : è il pa
lazzo comunale di Cori, rin
novato per intero da poco più 
di un anno, sembra davve
ro l'opera della paziente quan
to avveduta azione i n n o v a 
trice condotta, con tenace co
stanza politica, dal part i to co
munista. Qui il PCI governa 
dal tempo della Liberazione: 
la gente ha sempre votato co
munista in maggioranza asso-
ruta e nel "76 ì suffragi hanno 
toccato la. punta mal raggiun
t a del sessagtuno per cento 
(circa 4070 voti"). -• . . 

L'edificio del Comune: da 
quaran t ' ann i esistevano pro
getti di restauro di un com
plesso • posto al centro del 
paese, aggregato composito di 
successive stratificazioni edi
lizie. adibito a sede dell'am
ministrazione, ma per la ve
ri tà , poco « vissuto » dai cit
tadini, se non per le consue
te necessità burocratiche o 
nei momenti di più intensa 
• i t a municipale. Non era cer
to questo il rapporto idea
le ricercato dalla amministra
zione di sinistra, che ha sem
pre punta to sulla partecipa-
none popolare, centro della 
sua iniziativa politica e mo
mento essenziale di una vi
none rinnovata del rappor
to tra cittadini e Istituzioni. 

Di qui l'idea del restauro: 
C>) «amplesso « integrato » do

ve accanto e assieme alla vi
ta dell 'ente locale, si artico
lassero alcuni elementi della 
real tà associativa, ricreativa 
e culturale. Cosi si è voluto 
concepire, a t t o rno al nucleo 
della sala consiliare, una co
stellazione di servizi, come 
l 'anagrafe, i vigili urbani . 
l'archivio, ed anche gli uffici 
distaccati della pretura. At
torno. sempre dentro l'edifi
cio è s ta ta costruita una bi
blioteca, un teat ro con 300 
posti, un piccolo auditorium 
che ospita cento persone: gli 
ambienti sono tu t t i collegati 
t r a loro at t raverso un siste
ma di ballatoi e scale che si 
snodano per quat t ro ' piani . 
raccordando gli spazi "dell'edi
ficio in un insieme che rice
ve dalla a rchi te t tura una fi
sionomia uni tar ia . 

Il dato saliente è questo. Il 
complesso si innesta perfetta
mente . da un punto di vista 
urbanistico e tipologico, con 
l 'ambiente es terno: con l'edi
ficio. circa duemila metri cu
bi. collocato al culmine della 
s t rada medioevale, a chioccio
la. che apre sulla piazza della 
antichissima chiesa di San
t'Oliva. 
- E* costato, 11 tut to , trecen

tocinquanta milioni: la co
struzione iniziata con un pri
mo mutuo nel '72 è termina
ta l 'altr 'anno. - Da - allora, la 
vita municipale è segnata da 
decine e decine di incontri 
popolari, dibatt i t i , spettacoli 

teatrali , musicali e a l t re ma
nifestazioni culturali. « Un'esi
genza politica, oltreché urba
nistica, la nostra — osserva 
il sindaco compagno Romolo 
Palombelli — perchè abbia
mo voluto rispondere con il 
progetto del palazzo comuna
le integrato ai servizi cultura
li alla tendenza espansiva 
che veniva progressivamente 
distaccando 1 ci t tadini dalla 
vita della amministrazione». 
Il restauro dell'edificio è sta
to concepito come momento 
della iniziativa per il riequi
librio terri toriale: e del pro
gramma In corso di realiz
zazione, fanno par te il con
sultorio (si inaugura t ra qual
che giorno) i campi sportivi. 
( tennis, pallavolo, basket cal
cio). le due piscine e il cam 
ping (600 posti) per incremen
tare lo sviluppo turistico. 

Non si può sfuggire, venen
do a Con, dal recepire il se
gno della <- continuità » pae
sistica e ambientale mantenu
ta, nel tempo, da u n a esem
plare capacità amministrat i 
va, che il comune democrati
co ha dimostrato di possedè. 
re. Gelosi del centro storico, 
del suo nucleo sociale, gli 
abi tant i hanno trovato nella 
giunta comunale un punto di 
riferimento nella azione per 

Krevenlre lo spopolamento o 
: tendenze all 'abbandono del 

vecchi caseggiati: comincian
do, pr ima di tut to, con l'ope
ra di tutela e r isanamento. 

Anche sotto questo aspet to 
assume valore il res tauro del 
palazzo comunale, che ripro
pone. pu r introducendo ele
menti chiari di « moderni tà » 
architettonica, alcuni elemen
ti stilistici ricorrenti nella 
« forma » della ant ica cit tà. 
Lo si vede nel recupero dei i 
dislivelli a « gradoni » per la i 
distribuzione d^gli ambienti 
— biblioteca. auditorium. 
et... — secondo la morfolo 
già più ant ica di Cori, se
gnata dalie mura ciclopiche 
di e t à proto-laziale (un pez
zo di muro, l 'hanno t rovato 
scavando per costruire il tea
t ro) . Come anche il motivo 
delle torri semicilindriche — 
dove hanno sede gli uffici del
la giunta — che ricordano i 
torrioni medioevali. 

In questo senso, si può par
lare di un tentat ivo «esem
plare» . a lmeno per la real 
tà regionale: un comune che 
rinnova se stesso, nella pa r 
teclpazione popolare, facendo 
emergere dalle pietre del pas
sa to le condizioni, anche cul
tural i . di un futuro segnato 
da incancellabili elementi di 
r innovamento politico e so
ciale. . t « -,- - v 

'Duccio Trombadori 
NELLE FOTO: la biblioteca 
nel municipio di Cori; in 
basso, la sala delle riunioni; 
a destra l'ingresso dell'edifi
cio nel cuor»'del borgo me
dievale. 
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L'anno scordo '.a fila per le 
iscrizioni al i< Giuseppe G i r i 
baldi», genitori e studenti 1' 
hanno lotta in tenda, per 
più di una sett imana. Erano 
disponibili 120 posti, ma i bi 
glietti distribuiti da', «com 
ta to» e incollati alla loulot-
te, olla « canadese » o ul'u 
macchina, arrivavano lino al 
numero 224. Anc'-e quest'unno 
le « preisn\/.:ooi > i accolte a 
maggio sono .v.a'e troppo 
481 gli aspiranti m .-.ovian 
numero. Al « Garibaldi ». '.'u 
meo istituto tecnico agrario 
dello cit tà e della provn.- a. 
pasto non ce n'e più da il 
meno tre anni . Il boom do 
le richieste è piombato .VI" 
improvviso su strutturo vec 
cine di almeno un secolo, suf
ficienti appena a.l oipiMiv. a 
fianco dei tradizionali convit
tori. un centinaio di osterà. 

La crisi dei licei, la spe
ranza di uno sbocco o.vup i 
rionale più focile hanno con 
tribuito a convogliare una 
buona fetta delle ultunissi 
me generazioni uscite da l a 
scuola media verso il diplo 
ma di pento agrario. I" co.si 
che le 25 aule deH'..->tituto. 
in via Ardeatina. si .sono «on 
fiate fino a superare .1 live! 
lo di yuftuMa. 

Quest 'anno però. « camper 
gì» e resse per le i-.en/.ion. 
nop cèftwi Eà,Va6np E questo 
non certo" grazTe* a!!e « pre 
scrizioni» (che aff idino d.-
ret tamento ai consigli d'isti
tuto il compito di smihtaie 
gli s tudenti in più), ma per 
che il Garibaldi M sdoppia. 
mandando 22 nuove prime. 
una seconda ed una terza nel 
nuovo edificio di Colla del'..» 
Mentuccia, a! 14. chilome 
tro della via Prenestlna. La 
Provincia, infatti ha me.sso a 
disposizione dell'istituto 3"> 
aule costruite l 'anno scorso 
ma rimaste fino ad ora uni 
tilizzate. 

« G/« lo storso settembie 
— ha det to l'ossesso! e provm 
ciale olla Pubblico istruzio 
ne. Lina Ciuf fini — aveva 
mo stanziato a favole del 
Garibaldi 20 milioni per i la
vori necessari a coprire un 
terrazzo e ricavare co^i duf 
nuove aule. Ma fin da allo 
ra ci siamo resi conto che 
si trattava soltanto di un 
primo intervento, non certo 
sufficiente a risolvere il bi
sogno di spazio dell'istituto 
Ed allora assieme al Cdl. 
alle tiefènaiiOiiT di genito-". 
insegnanti e.^tudcn{i abbi 
ino ccrcuto per mesi la /;0s 
sibilila di usare nuove stiut 
ture fino a fermare la nostm 
scelta sulle aule di Colle de! 
la Mentuccia ». 

Una scelta che ha avuto 
un senso preciso Por un • 
s t i tuto agrario non b.i>'aii" 
infatti. ì banchi, le ,ie:i e, ]c 
lavagne. !.i biblioteca. •-:;; sto.. 
si laboratori. E' necessario an
che «s ta re su: campi >, e »t 
Colle della Mentucci ». into 
no al grande edifico n un 
piano, si allargano '.ì'.i otta 
ri di verde, tut t . di propr.. 
tà della provincia. Li sa ranno 
realizzate, come nella «seno 
la madre ». le stalle per .'. 
bestiame, la cantina, il fran 
to'o. 

« La battaglia per lo spa 
zio — racconta Mar.o A-
moti, presidente del imi ; . 
s?!io d'istituto del Ganba 'd . - • 
è iniziata nel 1971. quando ab 
biamo visto aulire prucotosn 
mente il livello de'le is'-rtzio 
ni Gli alunni li abbiamo sl< 
pati fino a far «{•rncliwUi 
re le nostre vecv.li'c slrultu 

• re. rifiutando • sempre l'isti 
tuzione dt un doppio turno 
clic avrebbe rovip'.ctamcit" 
vanificato l'Ini postazione, di 
datlica e metodologica di 
scuola. A settembre :mzierà 
a funzionare Colle della Men
tuccia, e questa è per noi u-
na prima importantissima 
conquista. Ma per il Cariba' 
di i problemi non sono an
cora finiti •». 

Nell'istituto d: \ ia Ardaa 
tina. .nfat:-.. c e b so^'no d: 
laboratori e di attrezzatura 
capaci di tenere .. p.i.\io con 
le innovazioni tecno'V.ciì*' 
e 'e stesse tecn.che sp-v.men 
tal . d: n o c c a . T. p.ano por 
io r.strutturazio.T» dt"'.\.v. -
tu 'o d: una nuova il.i r ^ia 
pronto, or.» si t r a t ' a dì rac
cogliere tu t te le ati'or.zz.» 
z.oni nciesaar.e e fnie : con 
ti con :'. b. l inc.o tun b..an 
c o certo insolito per un^ 
scuola, visto che deve t- ner 
conto ancnc de'..'«cqu:.-='o d. 
mucche pezza'e. i.isc-'ticidi e 
sementi) 

La battag'.ia p-^r il r.nnc-
vamento e l 'agg.ornamento 
delle tecn.che professional. ; 
d.datt ichc a". Garibaldi e exi 
data d: p a n passo con quo! 
la per la ricerca d. più a u > 
e di maggior» possih.l.tà. 

La prima tappa, quella di 
Colle della Mentuccia, e sta
ta raggiunta. I 481 st-jde.iv 
segna*ì come eccedenti non 
dovranno rinunc aro a > lo 
ro asp.razioni e al '.oro dir.t-
to a una preparaz one ali» 
scelta d. vita e professional 
che hanno compiuto. 

Ora per sdoppiare l 'istituto 
manca solo il visto dei Mi
nu t e rò Se l'autorizzazione 
non arriverà in tempo Col'c 
della Mentuccia non ospite
rà il secondo istituto agra
rio della ci t tà e della p rò 
viricia. ma soltanto una suc
cursale 

«Noi ci teniamo pronti a 
partire a settembre comun
que — ha detto Armati — 
con o senza l'autonomia. V 
importante è poter finalmen
te risolvere i nostri proble 
mi di spazio. Non disperiamo 
però di poter "regalare" buo
na parte del nostri iscritti « 
una nuova scuola con una 
segreteria, una presidenza, e 
una gestione democratica 
del tutto indipendenti*. . 

'4 Rosanna Cancellieri 
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